
Da quarant’anni, AG&P greenscape, laboratorio multidisciplinare di architetti del paesaggio con sedi a Milano e Torino, opera 
nei settori del master planning, urban landscape e garden design in Italia e all’estero. 

Lo studio offre diversi tipi di servizi e soluzioni in ambito dell’architettura del paesaggio realizzati su misura con la stessa passione 
e cura artigianale dalla piccola alla grande scala, mettendo al centro le persone e le loro esigenze. L’obiettivo è dissolvere 
i confini tra paesaggio, architettura, tecnologia, cultura ed ecologia, attraverso un rigoroso e curato percorso d’indagine e 
progettazione per realizzare ambienti costruiti e naturali di qualità. Nel 2024 AG&P pubblica il libro  “Il diritto alla Natura – per 
un nuovo paesaggio urbano”, che sottolinea la necessità di coltivare una qualità condivisa nel paesaggio urbano quotidiano, 
concentrandosi sull’interazione tra uomo e natura ed esaminando il legame tra sviluppo urbano e consapevolezza ecologica.

L’approccio multidisciplinare e multiscalare di AG&P greenscape è guidato da una ricerca costante in ambito di innovazione 
capace di integrare nella progettazione le sfide della città contemporanea e dei nuovi paesaggi. I partner Emanuele Bortolotti e 
Paolo Palmulli, uniti da una visione comune che esplora il rapporto uomo-natura, coordinano assieme all’associato Alessandro 
Frigerio un team di oltre quaranta professionisti tra paesaggisti, architetti, agronomi, urbanisti e naturalisti, che compongono il 
cuore creativo, tecnico e interdisciplinare dello studio. | www.agep.it

L’importanza della qualità degli spazi aperti delle scuole in relazione ai 
metodi pedagogici è oggetto di riflessione da più di un secolo. 

Froebel, Montessori, Pizzigoni, Steiner hanno avviato una ricerca sul rapporto 
tra architettura, natura, formazione, benessere psichico e fisico degli studenti 
che ha animato sperimentazioni di grande rilevanza. Il tema è diventato 
chiave in combinazione con la diffusione dei principi del movimento moderno 
nel secondo dopoguerra. Tuttavia, nonostante l’evoluzione tipologica 
dei complessi scolastici in questo senso, la situazione ad oggi, in Italia, è 
rappresentata da una diffusa condizione di scarsa qualità degli spazi verdi, 
della loro relazione con gli spazi interni e i programmi didattici, con effetti 
negativi sulla qualità della vita scolastica. 

Gli spazi aperti scolastici, oggi, si offrono come potenziali catalizzatori di 
molteplici servizi ecosistemici e pedagogici e, da più di vent’anni, rappresentano 
un significativo ambito di ricerca progettuale per AG&P greenscape.

Sinistra: Scuola Rinnovata Pizzigoni, Milano; Destra: Il Giardino dei Piccoli Passi, Segrate (MI)
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Esempi concreti includono il Giardino dei Piccoli Passi 
della Scuola dell’infanzia e Asilo nido della Fondazione 
Causa Pia d’Adda a Segrate, Milano e il polo per l’infanzia  
Lama Sud a Ravenna. 
Più recentemente, il progetto per la riqualificazione dello 
spazio aperto della Scuola Rinnovata Pizzigoni a Milano è 
stato per AG&P greenscape l’occasione di confrontarsi con una 
storica esperienza sperimentale e con la sfida di attualizzarla 
al contesto contemporaneo. L’intervento ambisce a 
preservare gli elementi di qualità e la forte identità del luogo, 
offrendo però ai bambini spazi sicuri, ordinati, con dotazioni 
e funzioni nuove e tecnologicamente avanzate che possano 
essere attuali e in buono stato a lungo dopo la realizzazione. 
Oltre alla razionalizzazione e proposta di nuovi usi per gli 
spazi aperti, la funzionalizzazione delle diverse zone è volta 
alla creazione di nuove tematiche per l’intrattenimento, le 
attività quotidiane dei bambini e la didattica all’aperto. 
A Savona, in occasione dell’elaborazione della Strategia 
Territoriale di Sviluppo Urbano Sostenibile cofinanziata dal 
FESR, ad opera di un raggruppamento multidisciplinare di 
professionisti guidati da AG&P, gli spazi aperti delle scuole 
sono considerati possibili progetti pilota per la costituzione di 
nodi civici cruciali per la rete socio-ecologica territoriale. Tra 
questi, il progetto per la Scuola Callandrone, ora in cantiere,  
prevede la trasformazione degli spazi aperti di pertinenza in 
giardini della biodiversità e della consapevolezza ambientale 
per l’apprendimento attivo, il gioco, la socialità, in piena 
integrazione e interconnessione con gli spazi pubblici 
circostanti. L’obiettivo è risignificare questi spazi come nuclei 
vitali dei quartieri e laboratori esperienziali in cui didattica, 
sperimentazione e scambio contribuiscano a formare nuovi 
cittadini consapevoli e responsabili; e allo stesso tempo 
dispositivi paesaggistici in grado di fornire una molteplicità 
di servizi ecosistemici in termini di adattamento climatico, 
regolazione della temperatura, gestione sostenibile delle 
acque piovane, incremento della biodiversità.

Scuola Callandrone, Savona

Il diritto alla Natura nelle scuole Tra ecologia, pedagogia e bellezza


